
Sulla convergenza nei valori, principî, regole e pratiche del diritto dell’economia e dell’impresa 
 
V PLENARIA, TARANTO 2018 

L’IMPRESA SOSTENIBILE…ALLA PROVA DEL DIALOGO 
TARANTO, 11-14 DICEMBRE 2018 | Università degli Studi di Bari “A. Moro” ex convento di San Francesco 

                       

 organizing_ta@dialogieuropaei.eu 
scientific_ta@dialogieuropaei.eu 

evaluation_ta@dialogieuropaei.eu 

 
 

1 

 

Presentazione V Plenaria 

 

Quando un’impresa può dirsi sostenibile? Esistono attività imprenditoriali che intrinsecamente, per 

loro natura e caratteristiche, possono dirsi sostenibili o, all’opposto, non sostenibili? Che strumenti 

abbiamo per misurare e valutare la sostenibilità di un’attività d’impresa? Quali meccanismi e regole 

istituzionali governano il percorso di un’impresa verso una “certificazione” della sua sostenibilità? 

La sostenibilità d’impresa è stata nel tempo analizzata e definita con riferimento a tre pilastri 

fondamentali: economico, sociale, ecologico. Ben più raramente la letteratura giuridica si è 

interrogata su questi temi. 

Oggi, l’attuazione della Direttiva 2014/95/EU in tema di rendicontazione non finanziaria degli enti di 

interesse pubblico trascina per la prima volta il tema della sostenibilità dell’impresa fuori dalla 

prospettiva del mero volontariato, per proiettarlo in una dimensione quantitativa e normativa, dando 

struttura e corpo a istanze fino ad ora relegate nel quadro variegato e talora un po’ fumoso della 

Corporate Social Responsibility. 

L’approvazione dei Bilanci 2017 è stata in Italia lo spartiacque che ha segnato la necessità di una 

nuova consapevolezza imprenditoriale e di nuovi doveri, che non vanno letti nella logica 

dell’appesantimento burocratico, ma piuttosto nella direzione dell’arricchimento dell’informazione e 

dell’accrescimento della consapevolezza sulle dinamiche che l’impresa genera per le persone e i 

territori. Analoghi processi sono in corso in tutti i Paesi dell’Unione. 

Ma non è soltanto attraverso le norme sulla comunicazione non finanziaria che il tema della 

sostenibilità entra nel mondo del diritto positivo. Tutti gli ambiti disciplinari di area giuridica sono 

ormai investiti da questo fenomeno: dal diritto tributario a quello del lavoro, dal diritto processuale 

civile al diritto agrario, la questione della sostenibilità delle scelte e dei modelli organizzativi d’impresa 

emerge come centrale e ineludibile. 

Sono sempre più al centro del dibattito giuridico argomenti come lo spreco alimentare, la tutela degli 

stakeholders esterni nella costruzione della business judgement rule e quindi della responsabilità 

civile degli amministratori, la protezione dei “nuovi lavoratori” dalla insostenibilità dei “nuovi lavori”, 

la tutela processuale delle istanze collettive nei confronti dei comportamenti imprenditoriali 

“insostenibili”; o ancora, l’analisi dei modelli organizzativi d’impresa per loro natura concepiti come 

più sostenibili e meno impattanti, o lo studio delle agevolazioni fiscali che possono favorire l’adozione 

di processi produttivi sostenibili o valorizzare lo sviluppo sostenibile di territorio. 

 

La centralità di tali questioni ha suggerito il tema: “L’impresa sostenibile…alla prova del dialogo”, 

come sviluppo di riflessioni propositive, specialmente in contesto giuridico-economico e sociale della 

sostenibilità d’impresa. 

A fare da cornice alle tre sessioni generali, che vedranno coinvolti giuristi e aziendalisti europei, vi 

sarà una Sessione permanente di presentazione di poster, nonché una call for papers internazionale e 

interdisciplinare, su nove linee tematiche che spaziano dal diritto all’economia, all’architettura, alla 

merceologia. 


